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Processo Cusani. L'avvocato Amato annuncia che l'ex leader psi 
oggi non sarà in aula per deporre. Poi, in serata, confuse dichiarazioni 
dei due legali: «No, non veniamo. Anzi, forse. Deciderà lui... » 
Intanto Di Pietro emette il primo avviso di garanzia «in diretta» 

Craxi imita Forlani: «Non testimonierò» 
«Ci sono problemi di ordine pubblico». La questura smentisce 
Bettino Craxi manda a dire che non si presenterà 
oggi al processo Cusani. I! suo avvocato parla di 
«impedimenti» e di «problemi di ordine pubblico» 
(ma la questura di Milano smentisce) e il giudice 
dice che l'ex segretario socialista «deve» presentarsi. 
Ieri, intanto. Di Pietro ha emesso il primo avviso di 
garanzia "per direttissima". Oggi saranno ascoltati 
Renato Altissimo e la vedova Cagliari. 

GIAMPIERO ROSSI 
• 1 MILANO. «Spiacente ma 
non potrò essere presente, 
causa impegni successiva
mente assunti». Cosi diceva 
Oscar Wilde quando riceveva • 
invili non gradili. Bettino Craxi. ' 
invece, preterisce il metodo 
classico e per sottrarsi all'ap^ > 
puntamento con il tribunale di ' 
Mani pulite manda a dire, che 
non si presenterà all'udiènza [ 
di ogni «perche ci sono degli ' 
impedimenti», oppure «perché 
ci sono problemi, di ordine 
pubblico». Ma rimane il fatto " 
che all'invito dei giudici che lo , 

hanno chiamato a testimonia
re al processo Cusani, l'ex pa
dre-padrone del Psi ha replica- ' 
to con poche battute affidate • 
al suo avvocato Nicolò Amalo, 
che parla gcncncamcnte di 
«impedimenti» e di presunti 
«problemi di ordine pubblico» 
che non trovano alcuna con
ferma alla questura di Milano. 
In serata, però, sia Nicolò 
Amato che I avvocalo Lo Giu
dice hanno nlasciato confuse 
dichiarazioni: «No, non venia
mo. No, forse non veniamo...» 
Interpellato nuovamente Lo • 
Giudice infine ha precisalo: « 
Ci sono perplessità, ma l'ulti
mo a decidere sarà l'onorevole 
Craxi». Vedremo oggi cosa ac
cadrà, -r -v 

Comunicazioni ^ ' ufficiali: 
nessuna. Tant'6 che il giudice 
Giuseppe Tarantola, che pre- • 
siede il processo, dice di aver 
sentito solo delle voci e ribadi
sce che Craxi «deve» presentar

si perché è imputalo in un pro
cedimento connesso. A costo 
di farlo accompagnare in aula? 
SI, anche se la sua veste di par- , 
lamentare pone parecchi limiti 
alle "maniere forti". 

Ieri, nel frattempo, il proces
so e proseguito, nonostante 
l'altro forfait eccellente - quello 
di Arnaldo Forlani. E non sono 
mancali i colpi di scena: primo 
fra tutti quello offerto dal dialo
go tra il pubblico ministero An
tonio Di Pietro e l'ex consulen
te del gruppo Ferruzzi Viscar-
do Zoffoli, interrogato in quali
tà di testimone. Dopo le prime 
domande preliminari. Di Pietro 
ha chiesto a Zoffoli se nel cor
so della sua attività avesse «po
sto in essere operazioni per 
determinare un talso in bilan
cio», cioè il reato per cui viene 
ora processato il finanziere 
Sergio Cusani. «SI», ha risposto 
Zoffoli: e a quel punto Di Pietro 
ha spiegato che di fronte a 
quella dichiarazione era ne
cessario notificare un avviso di 
garanzia al testimone, che au
tomaticamente diventava im
putato e non poteva più essere 
interrogato se non in presenza 
di un avvocato. Mani pulite ha 
cosi proposto il primo «avviso» 
in diretta della sua quasi bien
nale epopea. Mentre l'ex con
sulente dcj gruppo di Ravenna 
si è ripresentato in aula più tar
di, assistito da un legale, per ri- ' 
spondere alle domande del 
pubblico ministero. 

Nel frattempo, erano stati 

De Benedetti da Di Pietro 
«Solo precisazioni 
sui rapporti con Citaristi» 

Bettino Craxi 

sentiti altri due testimoni: il fi
nanziere Roberto Michetti l'av
vocato Giuseppe Druclti. Il pri
mo ha raccontalo ai giudici 
che fu Sergio Cusani «a dare 
coraggio alla famiglia per di
vorziare da Gardini». Come? 
Non certo con le buone, a sen
tire Michetti: «Cusani convinse 
la famiglia a mettere in mino
ranza Cardini e a buttarlo fuo-
n». Ancora più colorito è stato 
l'interrogatorio di Giuseppe 
Druetti. ex collaboratore del 
gruppo Ferruzzi, che secondo 
gli inquirenti avrebbe firmato 
in bianco i contratti di compra
vendila dei Cct utilizzati per la 
maxitangcntc Enimont. L'an-. 
ziano professionista e arrivato 
lentamente davanti ai giudici • 
appoggiandosi a una gruccia e 
con limito dell'avvocato Gian

franco Maris - raccontando lo
ro di non aver ancora ricevuto 
la pensione. Poi, rispondendo 
alle domande di Antonio Di 
Pietro, Druetti ha spiegato il 
suo ruolo nella vicenda: 
«Quando vennero a casa mia a 
farmi firmare dei fogli per la 
compravendita di Cct mi spie
garono che erano per persone 
che volevano rimanere in inco
gnito». Alla sua richiesta di 
spiegazioni la risposta era sta
ta: «Ti abbiamo dato amicizia e 
anche lavoro». Poi arrivò una 
ricompensa in tre rate (mezzo 
milione, un milione, trecento
mila lire). «Pensavo fossero af
fari per una ventina di milioni e 
che non ci fosse nulla di irre
golare» - ha concluso Druelli 
con la voce tremante. 

• 1 MILANO. Vanno e vengo
no alla chetichella. Claudio 
Martelli e Carlo De Benedetti, 
da palazzo di giustizia. L'ex 
ministro Guardasigilli si è pre
sentato di sua spontanea vo
lontà per parlare del conto 
Protezione. De Benedetti, inve
ce, vuol parlare (conferman
dole) di tangenti alla De. Il pri
mo a entrare nell'ufficio del 
Pm Di Pietro, sbucando dalla 
porticina ricavata in un pan
nello di compensato bianco 
che cela il «corridoio di fuga», è 
l'ex delfino di Bettino.il suo ar
rivo getta scompiglio nella task " 
force dei giornalisti in oracola

re attesa davanti all'antro del pm più temuto d'I
talia. ! cronisti sono in agitazione anche perché 
c'è il rischio che Martelli, dopo la deposizione, 
se la fili dalla stessa via per la quale era venuto, 
lasciando i cronisti con i taccuini in bianco. Pro
prio cosi, Alle 17.10 il delfino guizza dall'ufficio _ 
del pm e si infila in quella specie di cella (rigori-
fera dalla quale era sortito più di due ore prima. 
Ma poi é lo stesso Martelli a chiarire di aver in
contrato «il giudice Di Pietro per consegnargli le ~ 
conclusioni della perizia grafica ordinata sul bi- -
ghetto manoscritto recante gli estremi del conto 
Protezione,» Su quel biglietto, trovato nella villa ' 
di Lido Gclli a Casliglion Fibocchi c'era, oltre al 
numero di codice bancario del conto, anche la 
firma pseudo autografa di Martelli. Ma, spiega 
l'ex Guardasigilli, «a 12 anni dalle calunnie di 
Gclli e a 10 mesi dall'avviso di garanzia che è al
l'origine delle mie dimissioni da ministro della 

ELIO SPADA 

Giustizia, la perizia del tribunale esclude al di là 
di ogni dubbio che io sia l'autore del manoscrit
to». E tocca, Martelli, anche l'affaire Montedison 
sostenendo di non aver mai ricevuto finanzia
menti da Cusani e dichiarando «spontaneamen
te il contributo elettorale datomi personalmente 
da Carlo Sama nel marzo '92». Si dice infine 
pronto a ripetere le stesse cose «se e quando sa
rò chiamato a deporre nel dibattimento in cor
so». 

Martelli se ne va, arriva l'Ingegnere. Nell'inter
vallo fra i due round, appare un altro ex illustre 
indagato. Quel Roberto Mongini. ex Psi, ex Sea, 
tuttora pentito, che staziona amabilmente inos
servato nei pressi della stanza in cui si trovava 
Martelli. Di Pietro l'ha convocato, nessuno sa 
perchè. Nemmeno lui. 

Alle 18.25 i capelli brizzolati di Carlo De Be
nedetti sbucano dal compensato bianco e 
scompaiono nell'ufficio di Di Pietro. Scatta il 
balletto delle ipotesi. Tangenti telefoniche? 
Mazzette elettorali alla De tramite l'onnipren-
dente Severino Citaristi? Dopo un'ora esatta an
che Re Carlo d'Ivrea se la svigna, via frigorifero, 
lasciando tutti con un palmo di naso. Ma poi ar
riva una sua dichiarazione: «Ho fornito al dottor 
Di Pietro precisazioni sui rapporti tra l'Olivetti e 
il sen. Citaristi in linea con quanto già dichiara
to... Ho confermato altresì quanto contestatomi 
dall'on. Craxi e cioè di avergli regalato una "cro
sta" di soggetto garibaldino». L'Ingegnere ha la 
penna pesante con l'ex segretario del Psi: «A 
quest'ultimo proposito riconfermo la compren-

" sione che ho già avuto modo di esprimere al-
' l'on. Craxi, trattandosi ormai ad ogni evidenza 

di un caso umano». 

In un'intervista il giudice del pool Mani pulite parla di «singolari coincidenze» 

Le mani della P2 su Tangentopoli? 
Colombo: «Intoppi strani nell'inchiesta» 
La massoneria tenta di mettere i bastoni fra le ruote 
all'inchiesta su Tangentopoli? Se lo chiede il giudice 
Colombo, che sottolinea alcune strane coincidenze: 
«Talvolta ci si trova di fronte a situazioni che suscita
no interrogativi forti. Per esempio, è successo che 
una richiesta di autorizzazione a procedere, in rela
zione a una persona della lista P2, sia stata negata 
con un'interpretazione erronea del Parlamento...». 

• NOSTRO SERVIZIO 

• 1 MILANO. La massoneria 
ha ostacolato l'inchiesta su 
Tangentopoli? In un articolo ' 
che apparirà nel prossimo nu
mero dell'£sp/tesso, è riportato 
un sunto di quanto riferito alla • 
Corte d'Assise di Roma - che • 
sta giudicando in gruppo di 

piduisti per cospirazione poli
tica - dal sostituto procuratore 
di Milano Gherardo Colombo. 
Il magistrato - sul tema P2 - ha 
affermato che «la potenza di 
questa organizzazione si di
mostra molto tempo dopo la 
sua scoperta». In particolare, 

scrive il settimanale. Colombo 
ha fatto riferimento ad alcuni 
episodi verificatisi durante l'in
chiesta su Tangentopoli. 
«Qualchc'volta - dice il magi
strato, secondo I' anticipazio
ne - ci si trova di fronte a delle 
situazioni molto singolari che 
io francamente non so se ab
biano dei collegamenti; però 
fanno nascere interrogativi for
ti nella mente. Per esempio è 
successo che una richiesta di 
autorizzazione a procedere 
nell'ambito delle indagini che 
stiamo conducendo ora, pro
prio in relazione a una perso
na il cui nome figurava nella li
sta degli affiliati alla P2, sia sta
ta negata con una interpreta
zione erronea del materiale 
fornito al Parlamento». 

Colombo, che non fa nomi, 
cita anche un altro episodio. «È 
successo di incontrare grosse 
difficoltà, ed è dir poco, di non 
riuscire a portare a termine 
un'operazione molto impor
tante all'estero, in relazione a 
una persona la quale risultava 
pure nell'elenco degli iscritti 
alla P2». 

Ieri, poi, si è saputo che la 
procura di Palmi ha chiesto la 
proroga delle indagini nei con
fronti di oltre 30 persone di va
ne regioni italiane. 1 reali ipo
tizzati nel provvedimento, che 
ha valore di avviso di garanzia, 
sono l'associazione a delin
quere semplice, l'abuso di uffi
cio, la truffa, la falsità ideologi
ca, l'evasione fiscale e la di

struzione e il deturpamento di 
bellezze naturali. Il giudice che 
conduce le indagini, la dotto
ressa Maria Caterina Sgrò, ha 
individuato come parti offese 
la Casmez, l'Isveimer, la presi
denza del consiglio dei mini
stri, il comune di San Ferdinan
do (Reggio Calabria). Tra gli 
indagati figurano il commer
cialista massone Pietro Pilello, 
indagato nell'inchiesta di Pal
mi sulla massoneria deviata, 
ed insieme all'agente di com
mercio Pasquale Messina, 
sempre di Palmi, anche sull'in
chiesta sui titoli di credito ru
bati, il cosiddetto «affare Col-
brunner», condotta dalla pro
cura di Roma. In questa nuova 
indagine invece oltre a Pilello e 
a Messina sono indagate altre 

Il giudice Gherardo Colombo 

sei persone di San Ferdinando, 
unitamente a soggetti di altre 
regioni: Francesco Antonacci, 
58 anni, di Bari, Alberto Dal Re, 
60 anni, Enrico Di Marzio, 59 
anni, Giovanni Lamberti, 38 
anni, Ruggero Calti. 38 anni, e 
Amedeo Draetta. 51 anni, tutti 
di Napoli, Marcello Natili, 66 
anni, di Rimini, Leonardo Si-

sdi, 47 anni, e Atella Ariani, 65 
anni di Bologna. L'inchiesta 
mirerebbe ad accertare inte
ressi di numerose società lega
te a Pilello,- beneficiarie di con
tributi pubblici. Il materiale da 
cui sarebbe partila l'indagine 
potrebbe essere stato rinvenu
to tra gli atti sequestrati sulla 
massonena deviata. 

È stato l'ex ministro dell'Interno a chiedere di essere ascoltato. Venerdì prossimo l'audizione 
Nella relazione sulla camorra le responsabilità dell'esponente de: «Voti grazie ai boss» 

Cava sarà sentito dall'Antimafia 
Venerdì prossimo l'Antimafia ascolterà il senatore 
Antonio Gava. È stato l'ex ministro dell'Interno a 
chiedere di essere sentito dopo la pubblicazione 
della relazione su camorra e politica. In quelle pagi
ne si legge: «Dirigenti locali raccoglievano per il sen. 
Gava il consenso elettorale mediante organici colle
gamenti con gruppi camorristici». Sarà ascoltato an
che il generale dei carabinieri De Sena. 

ENRICO FIERRO 

• i ROMA, Camorra e politi
ca: venerdì prossimo la Com
missione antimafia ascolterà il 
senatore Antonio Gava. È stato 
l'ex ministro dell'Interno a 
chiedere di essere convocato 
per chiarire le sue relazioni pe-
ncolose con don Carmine Al
fieri, capo indiscusso della ca
morra napoletana. Prima di lui 
varcherà il portone di San Ma-
cuto il generale Mario De Se
na, ex vicecomandante dei Ca
rabinieri, accusalo di essere 
stalo eletto sindaco di Nola 
con il sostegno dei boss. E tor

se anche Paolo Cirino Pomici
no, uno degli otto parlamenta
ri campani accusati di collu
sioni con la camorra, chiederà 
di essere ascoltato dalla Com-
missone presieduta da Lucia
no Violarne. 

La nchiesta di Gava non ha 
suscitato grandi sorprese. Da 
giorni, da quando la bozza di 
relazione di Violante è slata 
pubblicata dai giornali, è noia 
l'insoddislazione dell'ex viceré 
di Napoli per l'atteggiamento 
della De. «Non mi stanno di
fendendo, non si (ratta cosi un 

ex ministro dell'Interno», si è 
sfogalo don Antonio con i suoi 
ultimi fedelissimi. Nelle 206 
cartelle scritte da Violante vie
ne passato ai raggi x il potere 
dei dorotei a'Napoli, il rappor
to tra «sistema gavianeo» e ca
morra. Si rileggono le dichiara
zioni del pentito Pasquale Ga
lasso, che indica proprio in 
Gava il referente principale dei 
boss. Si riscrive una delle pagi
ne pili oscure della malapoliti-
ca italiana, il caso Cirillo. Per 
arrivare ad una conclusione 
che mette a nudo «i rapporti 
del senatore Gava con dirigenti 
locali della sua correnle che 
raccoglievano per lui il con
senso elettorale e controllava
no le amministrazioni locali, 
mediante organici collega
menti con gruppi camorristici». 

Giudizi che Gava ha incas
sato, aspettando inutilmente 
una qualche reazione del suo 
partito. Pochissimi sono stati i 
democristiani presenti nei pri
mi due giorni di discussione 
della relazione. Assente Cle

mente Mastella, bloccato .1 
Ceppaloni dall'influenza, il 
gruppo non si è neppure riuni
to per concordare una linea 
comune. Il primo giorno è toc
cato al senatore Antonio Guer-
ritore, «sostanzialmente d'ac
cordo con la relazione», chie
dere che non si faccia un pro
cesso a «tutta la De». E non è 
andata meglio nella seduta di 
ieri con gli interventi del sena
tore Cappuzzo e dell'onorevo
le Soricc. L'ex generale ha 
espresso «vivo apprezzamen
to» per il lavoro di Violante evi
tando accuratamente difese di 
Gava e della De napoletana, 
mentre il collega Sorice ha 
preferito soffermarsi sui guasti 
prodotti dal decentramento 
dei poten a comuni od enti lo
cali. Tutto per porsi una do
manda bizantina: «È Gava l'or
ganizzatore e il fruitore delle 
collusioni politica-camorra, o 
è solo un amico degli ammini
stratori locali coinvolti con la 
camorra?». Insomma, troppo 
poco per Gava. abitualo a ben 

altre difese. Come quella che 
nell'88 vide impegnato addint-
tura Ciriaco De Mita, che in 
Parlamento attacco duramen
te il giudice Alemi («si ò posto 
al di fuori dei circuiti costitu
zionali»), il quale aveva inda
gato sul caso Cirillo facendo 
emergere le responsabilità di 
Gava e dei suoi amici. 

Altri tempi, oggi Antonio Ga
va si sente scaricato dalla De, e 
promette guerra. Nei giorni 
che lo separano dall'audizione 
all'Antimafia, cercherà di fare 
pressione sul suo partilo per
chè dica no a quella relazione. 
«Ma questo, dopo la Caporetlo 
delle amministrative - avverte 
un parlamentare De - è un lus
so che Martmazzoli non può 
permettersi». 

«Gava - è l'opinione del se
natore Umberto Ranieri, del 
Pds - , ò un un politico che ha 
avuto tali responsabilità e fun
zioni centrali nella vita politica 
italiana e napoletana, che spe
ro voglia aiutarci a chiarire una 
serie di episodi ancora oscuri». 

Il processo Calabresi 
Il Pm: «Lotta continua 
non è diversa 
dalle Brigate Rosse» 
•Te* MILANO. «Lotta continua 
non è diversa dalle Brigale ros
se. È dimostrato chiaramente 
da ciò che dice Renato Curdo 
nel suo libro». Sono le parole 
del sostituto procuratore gene
rale Ugo Dello Russo, che rap
presenta la pubblica accusa 
nel processo per l'omicidio del 
commissario Calabresi. Dopo 
le arringhe degli avvocati di 
parte civile, anche il pubblico 
ministero è voluto ritornare 
sulla sentenza della Corte di 
cassazione che ha annullato le 
condanne stabilite per ì quat
tro imputati in primo grado e 
in appello. Condanne di cui ic-
n Dello Russo ha chiesto la 
conferma. Rivolgendosi alla 
corte prima di iniziare la sua 
requisitoria, il pubblico mini
stero ha infatti anticipalo le 
sue richieste di condanna: 22 
anni di reclusione per i due 
presunti mandanti del delitto, 
Adriano Sofn e Giorgio Pietro-
Stefani, e per Ovidio Bompressi 
indicato come uno degli ese
cutori materiali del delitto. 
Mentre il pentito l^eonardo Ma

rino era stalo condannato a 11 
anni. 

Per tutta la giornata il pm 
Dello Russo ha scomposto 
punto per punto gli elementi 
su cui è basata la sentenza del
la Cassazione, soffermandosi 
in particolare sull'alibi propo
sto da Bompressi per il giorno 
del delitto, sulla credibilità del 
pentimento di Marino, e sui 
punti di contatto tra Lotta con
tinua e i gruppi terroristici attivi 
nei primi anni Settanta, negata 
dalla Cassazione nella senten
za che ha rinviato a questo 
nuovo processo d'appello. In 
particolare, il giudice Dello 
Russo è ritornato su un passag
gio del libro "A viso aperto", 
scritto da Renato Curdo con il 
giornalista Mario Scialoja, in 
cui l'ex leader delle Br parla di 
un incontro con i dirigenti di 
Lotta continua, nel 1971, per 
discutere un'ipotesi di fusione 
tra le due organizzazioni. 

Il processo proseguirà lune
di con la seconda parte della 
requisitoria. [ZGpR. 

A lOdnnidal ldmortcdi ^ t 

ARTURO COLOMBI 

(tingente del Partilo Comunismi Ita

liano e della lotta di liberazione na

zionale, la moglie. Nella Marcellino, 

lo ncorda con profondo affetto. In

dica alle nuove Rencrazioni.il suo 

esempio di vita, la sua prolonda 

umanità, la sua dedizione incondi

zionata alla causa della liberta e del 

socialismo. 

Roma. 4. dicembre 1993 

Erasmo Piergiacomi. anche a nome 

della direzione ùe))'Unità, partecipa 

al lutto di Giorgio Alberfioni per la 

perdita della sua mamma . 

MARIA 

Milano, ̂ dicembre 1993 

I compagni dell't/ni/d si stnngono a 

Giorgio nel dolore per la perdita del

ta cara mamma 

MARIA 

Milano, <l dicembre 1993 

È mancala all'alleno dei suoi can 

MARIA COLLI 

vcd. Albergonl 

A funeraii iivwnuti lo comunicano 1 

fiRh Edilid v Giorgio, il genero, I.. 

nuora, 1 mpoli v i pdrcnli tutti. 

Milano, A dicembre 1993 

Nel 10" anniversario della .scomi>«r* 

w del padre • . * 

SALVATORE MAZZAR1SI 

il figlio Giuseppe nel ncordarln sot

toscrive per l'Unità 

Monza, 'l dicembre 1993 

1 compagni delle unita di base di 

San Pietro all'Olmo e di Comaredo 

partecipano al dolore del compa

gno Emiliano SantagoM.no per la 

perdita del padre ' 

1 VIRGINIO 

I funeraii si svolgeranno lunedi Wle 

ore 14.30 con partenza da via Me

notti 2, Comaredo. 

Comaredo, 4 dicembre 1993 
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PROVINCIA Di MILANO 
AVVISO DI GARA 
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COMUNE DI RICCIONE 
AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

Questo ente rende noto che è indetta una gara per pubblico 
incanto per la fornitura dei seguenti carburanti: gasolio per 
autotrazione, benzina super, benzina super senza piombo, 
olii lubrificanti e grassi per un importo presumibile di L. 
750.000.000 al netto di IVA 19%. _ - "- - • 
Le offerte, redatte in<boH0H>.cerrad«ie''de1la documentazione 
richiesta nel bando integrale di gara, dovranno pervenire 
entro il giorno 3-1-1994 al seguente indinzzo: Comune di Ric
cione (Ufficio Contratti) - Via Vittorio Emanuele II n. 2 - 47036 
Riccione (Forlì). 
Copia Integrale del bando potrà essere ritirata all'Ufficio Eco
nomato del Comune di Riccione da incaricati muniti di delega 
scrìtta della ditta interessata. 
Copia integrale del bando è stata trasmessa alla Cee Ufficio 
Pubblicazioni il giorno 8-11-1993. 
Riccione, 8 novembre 1993 

IL DIRIGENTE DEI SERVIZI FINANZIARI 
ctoft Emiliano Righetti 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Oggetto: Lavori di sistemazione di parte di via Calatafiml - 1 e II tratto. 
Importo complessivo a base d'asta L. 430.694.377 - Ai sensi 
dell'art. 20 della legge 19-3-90 n. 55. 

IL SINDACO rende noto 

Che alla gara d'appalto indicata in oggetto sono stale invitate le seguenti ditte 1 ) Alsa 
di Roma: 2} Arcas di Torino: 3) Asfafl CCP di Tonno; 4) Asfalti Savigllano di Savigliano 
(Cn): 5) Btux di Torino; 6) Bonadeo costruzioni di Morbegno (So): 7) Borgatta Aurelio 
di Nichelino (To): 8) Bono Giacomo di Borsaro T.se (To): 9) Bresciani Bruno di Tonno, 
10) Bulletta Vittorio & C, di «ergerò Tse (To); 11) Camardo di Pmeroto (To), 12) Carni 
di Vallo della Lucania (Sa): 13) Camieletto Silvano & Figli di S Callo C.se (To), 14) 
Cattaneo di Domodossola (No), 15) Cattaneo 1 C di Favrla (To); 16) Cauda Strade di 
Pralormo (To), 17) Ceruttl Lorenzo di Borgomanoro (No), 18) Cctli decorno di 
Grandola ed Un* (Co); 19) Cogeis di Qulnelnetto (To); 20) Comes di Tonno, 21) Cons 
Emiliano Romagnolo di Bologna, 22} Coop Paips di Volpiano (To). 23) Coop Sabazia 
di Vado Ugure (Sv); 241 Coop. Selciaton e posalon strade d! Milano, 25) Corgiat & 
Obert di Rlvara C.se (To): 26) Costrade di Saluzzo (Cn), 27) Costruz Detro di Cuorgné 
(To); 28) Costruz Gen Canavesane di Lessolo (To): 29) CO E S.l T di Tonno: 30) 
CO GEN di Ceva (Cn); 31) CO GE.CA. di S. Giorgio C se (To), 32) CO GÈ FA di 
Tonno: 33) C0.GE.T1 di Turtogo (MI); 34) CO G.I.B IT. di Saluzzo (Cn), 35) CO MA.R. 
di Margarita (Cn), 36) CO S.DI. di Torino, 37) Crosetlo Lorenzo di Tonno, 38) Cumino 
di Tonno: 39) C.E.FAS. di Calasse (To), 40) C IA T di Tonno, 41 ) C I M di Firenze; 
42) C I.V. di Vercelli; 43) C M.S, di Chlvasso (To); 44) Di Pletranlonlo Anlomo di 
Tonno: 45) E*l Cebana di Ceva (Cn); 46) Edllconsol di Roma; 47) Edilia di Caselle 
Js» (To): 48) Ercole di Asti; 49) Escaler di Tonno; 50) Escavai Valsusa di Ferriera 
(To); 51) Essepistrade di Piobesi T se (To); 52) Eurovie Costmz di Issogne (Ao); 53) 
Favano Umberto di Solano Supenoro (Re); 54) Fip Industn»1? MI Salvozzano Dentro 
(Pd); 55) F.lli Arlotto di Torino. 56) F III Astnja di Tonno: 57) F.lll Bocca di Vigevano 
(Pv); 56) F.II! Manghi di Fontaneltalo (Pr); 59) Genno Domonico di Tonno. 60) Galena 
F III di Osasco (To): 61) Garzena Sergio di Cevour (To). 62) Ghittno Natale di Duerno 
(To); 63) Grimaldi & C di Parma; 64) Helios Costruz ai Rosolmi (Sr): 65) Impregest di 
Tonno; 66) IMPRE.GE CO. di Sanlena (To); 67) E. Mantovani di Treviso. 68) vuo 
Rotunno di Torino: 69) Interslrade di Roccaforte Mondovl (Cn), 70) Italpro^em di 
Taranto: 71) Italverde di Tonno, 72) I C.l M di Ozegna (To). 73) I C I S di Monomi 
(Cn). 74) I.C.I.T. d! Tonno, 75) IS A.F di Champdepraz (Ao); 76) IV i £ S di Poni 
Saint Martin (Ao); 77) Lavori Edili di Ghislarengo (Ve); 78) Leonardo Costruz di S 
Pietro al Tanagro (Sa): 79) Us di Serravano Sesia (Ve): 80) Luca di Torino: 81) 
Martinetti & C di Monaldo T.se (To): 82) Mastra di Caramagna Piemonte (To). 83) 
Mattioda F Ili di Castellatnonte (To): 84) Manioca & Figli di Cuorgné (To). 85) 
Mazzucchetti di S Mauro T se (To). 86) Moviterra di Pogno (No). 87) Panoro B di 
Settimo Tse (To), 88) Patriarca di Tonno. 89) Pavia S Corona di Vercelli. 90) Pav 
Stradali di Cascine Vica (To), 91 ) Pav. Moderna Tonno di Tonno. 92) Piazza Angelo di 
Tonno, 93) Piemonte Costruz di Drenerò (Cn),94) Portalupi Carlo di Ticineto (Al). 95) 
Prove Costruz. di Roccavione (Cn), 96) P S P di Cuneo, 97) Barellino Edoardo di S 
Stefano Balbo (Cn), 98) Rabellino Giovanni di S Slelano Balbo (Cn); 99) Ruscalla 
Delio di Asti, 100) Ruscalla Renalo di Asb, 101) Saes di Tonno. 102) Salesgroup di 
Tonno. 103) SCA.MOTER di Casnigo (Bg). 104) Schiave™ Piolro di Foggia. 105) 
Sino di Oibassano (To). 106) Solles di Tonno. 107) SO PRE CO. di Saint Chnslopno 
(Ao), 108) Stradodile di Tonno; 109) Borono S C di Paderno Dugnano (Mi), 110) 
S.ACEI. di Caragko (Cn), 111) S.AISEF, di Mondovl (Cn). 112 )SALBAS di 
Tonno: 113) SAM. di Alba (Cn), 114) SC. Ed» di Cuorgné (To). 115)SICE.C di 
Padova; 116) S I C S E di Brescia. 117) S IE di Genova. 118) S I SA P iii 
Savigliano (Cn); 119) S.I.S.E A di Pianezza (To), 120) Tocneco di Volvera (To). 121) 
Tecnolield di Mestre (Ve); 122) Tecnostrade (Ve). 123) Tocnozota di Savona, 124) 
Tornala di Caragko (Cn). 125) Tonno Strade di Tonno, 126) Unieco di Reggio EMilia, 
127) Ventre Francesco di Bagnerà Calabre (Re). 128) Verardl & C di Morano sul Po 
(Al), 129) Verna Maunlio di Demonte (Cn). 130) Vorna Remo Maunlio & C di Demonle 
(Cn). 131) Vieta Ouinlo S Figli di Rivara C se (To). 132) Zublena Fenucoo di Pinerolo 
(To) 
Che hanno padeapato alla ga's l« ditte contrassegnate con i numen 5 - 7 • 8 - 9 -11 • 
1 2 - 1 3 - 1 6 - 2 0 - 2 2 - 2 6 - 2 7 - 2 9 - 3 0 - 3 7 - 3 8 - 4 1 - 4 3 - 5 0 - 5 1 - 5 2 - 5 5 - 5 6 - 5 9 -
6 2 - 6 3 - 6 4 - 6 5 - 6 6 - 6 9 - 7 0 - 7 1 - 7 3 - 8 1 - 8 2 - 8 7 - 8 9 - 9 0 - 9 1 - 9 2 - 9 3 - 9 5 - 9 6 • 
99-102-104-105-106-107-118-119-122-127-132 
Che t'impresa aggiudicatana e risultata la ditta Croscilo Lorenzo con sedo in Tonno 
con un ribasso d'i 19,02% 
Che il sistema di aggiudicazione e avvenuto con le modalità di cui ell'arl 1, tenera ol 
della legge 2'2-73, ii 14 e art 4 

Wicne/ino 17novembre 1993 

IL SEGRETARIO GENERALE 
{Dr. Moftuano Rocco) 

IL SINDACO 
(Dr. Rtggto Angelino) 

http://Bettino.il
http://Rencrazioni.il
http://SantagoM.no

